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FUNZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DEL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

 Sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci 
degli enti  che perseguono le proprie funzioni anche 
attraverso enti strumentali e partecipazioni; 

 Fornire un nuovo strumento a disposizione dell'ente 
capogruppo per gestire e programmare con migliore efficacia 
il proprio gruppo di enti e società; 

 Ottenere visione completa delle consistenze patrimoniali, 
finanziarie ed il risultato economico del proprio gruppo; 

 Composto da Stato patrimoniale e dal conto economico;ad 
esso è allegata la relazione sulla gestione consolidata 
contenente la Nota integrativa e dalla relazione dei Revisori 
dei conti;   

Dott. Maurizio Quaranta 



PRINCIPALI FONTI NORMATIVE DI 
RIFERIMENTO 

 D.lgs  n.118 del 23 Giugno 2011, come modificato dal D.lgs 126 del 10 
Agosto 2014 e dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015); 

 D.P.C.M  28 Dicembre 2011; 

 Principio contabile applicato del bilancio consolidato, allegato 4/4 al D.lgs 
118/2011; 

 Schema del bilancio consolidato, allegato 4/11 al D.lgs 118/2011; 

 Testo unico degli Enti locali, ed in particolare: 

 art. 147-quater (comma 4 controllo partecipate e controllate con  

 bilancio consolidato) comma 5 (decorrenza esercizio 2015); 

art. 151 comma 8 (Approvazione entro 30 Settembre); 

 Art. 11 bis comma 4, D.Lgs 118/2011 (rinvio decorrenza esercizio 2016) 

 Principio contabile n. 17 OIC (Organismo Italiano Contabilità) bilancio 
consolidato; 
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GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
NOZIONE DI CONTROLLO E 

PARTECIPAZIONE 
Controllo “di Diritto”, “di Fatto” e “Contrattuale”. 

 

Quando l'Ente Amministrazione Pubblica: 

 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell’ente o nell’azienda; 

 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o 
rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, 
competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 
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c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto 
nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività 
dell’ente o dell’azienda; 

 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per 
percentuali superiori alla quota di partecipazione; 

 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, 
nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di 
servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 
presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

Dott. Maurizio Quaranta 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
NOZIONE DI CONTROLLO E PARTECIPAZIONE 



GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
(Elenco n.1)  

Costituiscono componenti del Gruppo amministrazione 
pubblica:  

 Organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo; 

 Enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica 
capogruppo (art.11 ter c. 1, D.Lgs 118/2011); 

 Enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubblica (art.11 
ter c. 2, D.Lgs 118/2011); 

 Società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo 
(art.11 quater c.1, D.Lgs 118/2011); 

Società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo (art.11 
quinquies c.1 e c. 3, D.Lgs 118/2011);  

N.B. Non rientrano le società quotate e quelle da esse controllate ai 
sensi dell'art. 2359 c.c. (art. 147 quater c. 5 TUEL)  
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AREA DI CONSOLIDAMENTO 
(Elenco n.2) 

Individuazione dei soggetti da considerare per la predisposizione 
del bilancio consolidato da parte dell'ente capogruppo: 

 Tutti i soggetti rientranti nel gruppo amministrazione pubblica con 
eventuali esclusioni secondo principio di: 

 Irrilevanza (totale dell'attivo,patrimonio netto, totale dei ricavi 
caratteristici inferiori del 10% enti locali 5% Regioni. Sempre 
considerate irrilevanti le partecipazioni inferiori al 1% del capitale 
della società partecipata); 

 Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al 
consolidamento (in tempi ragionevoli e senza spese 
sproporzionate eventi straordinari es. terremoto, alluvioni, 
calamità naturali); 
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L'AREA DI CONSOLIDAMENTO 
(Elenco n.2) 
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ELABORAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO 

Consolidamento dei bilanci: 

Aggregazione voci di bilancio. (Sommati voce per voce con riferimento ai 
singoli valori contabili rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori 
dello stato patrimoniale attivo/passivo e patrimonio netto e del conto 
economico ricavi/proventi, costi e oneri):   

Metodo Integrale (per gli enti strumentali controllati  e per le società controllate vanno 
riportati per intero) disciplinato dall'art. 31 del D.lgs 127/91;  

Metodo proporzionale (per gli enti strumentali partecipati  e per le società          
partecipate vanno riportati per un importo proporzionale alla quota di partecipazione) 
disciplinato dall'art. 37 del D.lgs 127/91;  

Evidenza della quota di pertinenza di terzi (per le entità legate al metodo 
integrale) disciplinato dall'art. 32 del D.lgs 127/91; 
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CRITERI GENERALI DI REDAZIONE 

 Chiarezza e Veridicità: il Bilancio deve rappresentare in modo “veritiero e 

corretto” la situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento; 

 Uniformità: le valutazioni degli elementi patrimoniali devono essere eseguite 

adottando dei criteri uniformi; 

 Continuità: le modalità del consolidamento adottate devono essere mantenute 

costanti da  un esercizio all’altro, salvo casi specifici e motivati; 

 Contemporaneità: la data di riferimento del Bilancio Consolidato deve essere 

quella del bilancio della controllante ed i bilanci dei soggetti giuridici compresi 
nell’area di consolidamento devono fare riferimento allo stesso arco temporale; 

 Competenza: l’effetto delle operazioni e degli altri eventi aziendali è rilevato 

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono 
e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti); 
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ASPETTI PROCEDURALI 

Comunicazioni ai componenti del gruppo; L'amministrazione 
pubblica capogruppo deve:  

a) Comunicare agli enti,alle aziende e alle società comprese 
nell'elenco n.2 (area di consolidamento) che saranno comprese 
nel proprio bilancio consolidato del prossimo esercizio; 

b) Trasmettere a ciascuno dei soggetti di cui sopra l'elenco n.2; 

c) Impartire le direttive necessarie per rendere possibile la 
predisposizione del bilancio consolidato; (1.modalità e tempi di trasmissione 

bilanci o rendiconti 10 gg. approvazione max 20 Agosto; 2.documentazione richiesta; 3.Istruzioni 
linee guida per criteri di valutazione di bilancio e modalità di consolidamento)  
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ELABORAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO 

Attività diretta a rendere uniformi i bilanci da consolidare:  

I componenti del gruppo seguendo le direttive impartite devono trasmettere 
alla capogruppo: 

a) Il bilancio consolidato (per i componenti che sono a loro volta 

capigruppo di imprese o amministrazioni pubbliche); 

b) Il bilancio di esercizio  (per i componenti che adottano la contabilità 
economico-patrimoniale); 

c) Il rendiconto consolidato (per i componenti che adottano la contabilità 
finanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale); 

 

Dott. Maurizio Quaranta 



ELABORAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO 

Eliminazione delle operazioni infragruppo: 

a) Rettifiche che non modificano il risultato economico e del patrimonio 
netto consolidato (debiti, crediti sia di funzionamento che commerciali che di 
finanziamento dello stato patrimoniale,oneri e proventi per trasferimento o contributi o costi 
e ricavi concernenti acquisti e vendite); 

b) Rettifiche che modificano il risultato economico e del patrimonio netto 
consolidato (Plusvalenze/minusvalenze  realizzate tra cessioni di cespiti infragruppo); 

c)  Eliminazioni valori contabili (Partecipazioni della capogruppo e la corrispondente 
parte del patrimonio netto, eventuale analoga operazione tra componenti del gruppo, 
Eliminazione utili e perdite derivanti da operazioni infragruppo); 

Non vanno eliminati i dati contabili considerati irrilevanti. 
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Esempio 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
Sintesi 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
Sintesi 
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Bilancio Consolidato Comune di Milano 2015 
Sintesi 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO CONSOLIDATO 

Nella Nota integrativa devono essere indicati: 

- i criteri di valutazione applicati;  

- le ragioni delle più significative variazioni intervenute rispetto all’esercizio 
precedente;  

- l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei 
debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con 
specifica indicazione della natura delle garanzie; 

- la composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti” 
dello stato patrimoniale, quando il loro ammontare è significativo; 

- la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di 
finanziamento; 

- la composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari”, quando il 
loro ammontare è significativo; - l’ammontare dei compensi spettanti agli 
amministratori e ai sindaci; 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO CONSOLIDATO 

- per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value ed 
informazioni sulla loro entità e sulla loro natura, l’elenco degli enti e delle società 
che compongono il gruppo con l’indicazione per ciascun componente del gruppo 
amministrazione pubblica: della denominazione, della sede e del capitale e se 
trattasi di una capogruppo intermedia; delle quote possedute, direttamente o 
indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei componenti del gruppo; se 
diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea 
ordinaria. della ragione dell’inclusione nel consolidato degli enti o delle società se 
già non risulta dalle indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; della 
ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società 
controllate e partecipante dalla capogruppo; qualora si sia verificata una variazione 
notevole nella composizione del complesso delle imprese incluse nel 
consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano significativo il 
confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’esercizio e quelli 
dell’esercizio precedente (ad esclusione del  primo esercizio di redazione del 
bilancio consolidato); 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO CONSOLIDATO 

- l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel 
bilancio consolidato con l’indicazione per ciascun componente: 

a)  della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare 
l’effetto delle esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante 
rispetto al totale dei ricavi propri, comprensivi delle entrate esternalizzate;  

b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale; 

c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni 
finanziarie,  negli ultimi tre anni; 
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